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1 MÂ IOSCKITTI KON SJ RESTITUISCONO. 
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de 11 avori parlamentari 
Un nuovo perìodo di lavoro par-

lam,en| | |e veniva ieri inaugurato 
[. b e p M i 3 si è presentato cp" 
nuova incarnazioM^ dei suoi mi
nisteri i e precisaoiente, con Crìspi 
e Zarardelìi . . 

Ed è Crispi che dà IMntonazlo-
ìie al nuovo gabìnétìte egli che è 
tiii vero programma col solò suo 
lìòttie ^^# ^che seco avendo , tó 
: ^ t ^ d e l U , l'uótóB de l fe r r^o • c |^ 
ratiere, fa comprendere come il tra
sformismo è .oior^l^,^ cpm^ non 
àebba trattarsi senonchè di una 
completa dedizione! a sinistra.. 
*É#*destra lonsi §pite ,0 invano 
jo si vuol nascondere; a 
invece si= attende di vedere che i 
fatti seguane» alle p^ir^lfi. 
' Gosi^ierii il salDÌtìetìo fu àci 

^ 

fatto dimenticare le sue beneme-
renze militari, si darà airesercito 
una forza novella. 

CósV si ]!f&vvederà subito alla 
riforma delia pubblica sicurezza. , 

C'è un alito novellò te queste 
prQppsle ;per cui i ministri si mo
strano convinti delle responsabilità 
che^hanno assunte. Che se tutto 
j i ^ ' p o s s o n o fare s |^ | |g , incomia-
^ciano però a designare i punti 
cardinali attorno a cui si svolgerà 

-i^m^é^^ successiva. 

AKfatti, ci giudicherete, ebbe a 
dire Depretis; e noi attenderemo 
i ministri aì fatti, amando pure 
che presto sì presenti l'occasione 
perchè ì partiti meglio sì deliniino 
e cessi rod'BVa stessa dèlUàttuale 
equivoco, cosìchè ' s i sappiì^iche 
abbiamo un vero ministero di si 
riìstra cU§. si r e g p senza la stessa 
tolleranza ma anzi colla vera op-
sizione deUdestri e degli elementi 
infidi. 

I . 

non 

^ t i ; © ; doveva venire g ^ s o ; noii 
entusWsmò e lirismi "ma seriel^^^ 
benevola.\BenevoIa in ispecialit'à^ 
a sinistra per glìttiomini,chiamati 
a dare la: intonazione, qome per 
%|[)chiarazÌQne. che , il ministero^ 
intende essej^^ giudicato soltanto 

ai 
Se ' he' 'ha troppo delle chìacche-

^fS'iormai; sonò fatti che attende 
il paese! 
. 5 Così entriamo in piena questio
ne finanziaria e MagUaiii contrito 

confessa il deficit, invano finora 

Il :riordìno delle finanze è ne-
cessarioi^^basarlo su solidi criteri, 
e, pur cedendo ad alcune esigen
ze t del momento.ifSftf edrà come si 
abbia a- basare il sisteriia d*aggra'-
vio sugli abbif ntì in confronto dei 
diìseredatì dalla fortuna, cóme sta 
nel programma di Frane. Crispi. 

I^ caduti d'Africa' devono pu
re essere vendicati, e noi lo àt-
fendiamo^idà una polì tilt 'energìe a 

' •' I t i • ' • • • • • , . • , 

per quanto non soltanto pel pre
stigio: nazionale i nostri .caduti 
debbans^yendìcare cont|(?*j Alala, 
ma contro, coloro eziandio 'i; quali 
colla Iprp imprevidenza resero pos
sibile il funesto dolorosissimo ec
cidio, ^-rm---

• La riforma della PulIBlìca Si-
I ^ 

curlii^za poi deve designare un in 
tero nuovo programma interno ch i 
non alle guardie di publica sicurezza 
rna deve estendersi a tutto quanto 
riguarda la ,yìta e l'onore dei cit
tadini, i quali finora trovayansi 
alla balìa di uomibidéffrii di tem-
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altri benemeriti'*rtai|ri cai 
accordato tale alto onora. Vot|.CS 
la medesima aornroà per «n oìona^ 
io a Minghetti in Bologna, sua Sttà^ 
come tributo di riconòWcensa pa^rfo-
pera dedicala alla g^tria. ' 

Crispi risponda oliò Ir-^foposta di 
Fortts attesta che Minghettifafe ben 
meritato della patria: esorta quiaéltd^ 
approvare il disegno di legge, con eh» 
il Governo non intende punto di di
menticare altri che cooperarono alì'en 
popea nay.ionale.- •-s^^te. , ;- ••'•" 

pi Rudiriì Sk nom^lei la Commis
sione conferma che il moiia^gpito a 
Minghetti non ne es^^^ds diSuu 

Si approva ì*articbÌo «»iicft, della 
legge, che ai voterà a scrnfllio se
greto •domaiii, 
. Levasi la seduta alie.ore .5 e i5.; 

'.-'\-y^ 
I • <• 

Tornata del 18 
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negato delle finlnze, ma propone 
jnsieme ì mezzi per cbi.udere , il 
& a t r o . t a n t o cTudelm^jjj^IsPirto. 

Così si sente che i caduti dì 
Dog^U saranno vendicati,,ma che 
si prenderanno con prudènza ed 
energia ì provvedimenti necessari. 

Così, usce^^p dalle debolezze 
patrocinate dal Rìèotti chfff er at^ ' 
teggìarsi a uomo polìtico aveva; 

i 
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Verso la metà di gujgno del |881,# 
del mattinOjdi pritnavera,sotto 

• i . ; ^ j . r ; i , - . . . 

aèlurro come la pupilla d'una 
f-jicf8tó^tÌionda,iin sìgn^òre d*una età 

* l - J , IJL ' • • r . 

incerta fra i"40 a i 45 anni, niolto 
l en vestito, di nero, da uomo che ha 
i mezzi di pagiusi un surto di suo ag-
gr^dii^enio, e non mai^ca nà dì dé-
n i ^ ^ è dì gusto,, paiaseggieva «lin^^; 
alla imboccatura di via Saint RojCJi,, 
£ Ito gli alberi che coprono la ter: 
X&ttii delle Tuileries, col pasìio esi-/, 
t nt'3 di chi aapeltu qualcuno 0 s'ira-
|)aK)enta del ritardo. 

teneva in meno un bi)eioncino di 
giunco flne e Hessibile, dal mellito a 
forma di elompella, di corno di rino
ceronte,unito ai bastoncino mediante 
im piccolo cerchio d*oro. 

Ecco I connotati dì quel vìandaat© 
• 

luattutino ; 

pi che non, dovrebbero più torna
re, e che pure, auspici Mprana e 
Casalis, erasi tentato da ultimo di 
far risorgere. 

• E'.^auesta rifonna radicale nelle 
pubbliche amministrazioni che noi 
;cì attendiamo mediante- un pto-
gramma che assicuri in modode-
flalicivò-lé libeiiEt?jn5^ividualie.con 

•m ' ' 

uomini che sappiano comprenderlo 
cosicché le libertà non trovinsì ul-

in balìa del primo 
r 

prepotente o del primo venuto. : 

Fisonomia accasciata, ma non priva 
di distinzione e su cui si leggeva una 
certa modesta timidezza; naso aqui
lino, labbra fine ed un po' pailide, 
volto accuratamente raso, bei denti, 
capelli crespi e grìgi, misti a ciocche 
d*un bianco d'argento, che accusavano 
t -

^ùna precoce vecchiaia, dovuta all'ec
cesso di un lavoro ostinato in .im.^D, 
parlamento ove l'aria manca, affare 
d'impiegato o fatica di bottegaio; sta
tura media e ben forooata. 

s'I Due occhi bruni, intelligenti e vìvi, 
sotto folto ciglia, rìschiaruvano quella 
fisionomia fatta per imbarazssare un 
osservatore. 

Qua! era la professione dì quel pas 
seggiero impaziento ed inquieto? Sa
rebbe stato difficile precisarla. 

CoU'uniformità della moderna fog-
eia di vestire un ministro ed un av-
vocato, un duca ed un Pari — se ci 
fossero ancora dei Pari, «- un sena 
t̂iQre ed un calzolaÌQHIfl*^Sij7?in/ì'fe vê  
stono nello siefiso modo ed hanno 

• 

press'a poco il medesimo aspetto. 
Anzi tante volte il garbo del cal

zolaio sorpassa quello del senatore* 
Nulla, a prima vista, li distinpè, 

0 nulla è più facile ohe sbagliara di 
etifìlìotta. 

I X 

Lo sconosciuto aveva un'aria per 
bene. Hoa fcomigUava al primo ve* 

Preside d*>on. UokMToqQnaìo, 
seduta si apre allo ore 2 e 15. 

De/jrefis comunica le nomine dei 
nuovi iiiinialri. 

Aggiunge che il miWfstero sì astie
ne dal fare dichiarazioni. La Camera 
lo giudicherà dagli atti. Esprima sol 
tanto quali provvedimenti più urgenti 
esso intenda di prendere per la di-, 
griltà dèi paese. 

Vuolesi mantenimento della pace'Ji 
ma tutte: le nazioni vanno aumentan-
do le loro forze militari, onde il 

; nistero è convinto che l'Iftlìa deve 
' àùrpentare le proprio per prepararsi 
lallft d'ftìsa. Vuolo che non rimangano 
: invendicati' i soldati valorosanìente 
caduti a Dngali. Non si lasbierà pa-ì 

ftjjfialtro trascinare da iropetf i l l^t t fM» 
£ ' ì ropX». sarà raeditat^^^prepa^ltre 
fatta in tempo opportuno. 
' Questi provvedimenti non'^^evono 

interromperò l' opera del progresso 
civile. Quindi* saranno presentati dei; 
progetti a questo scppo. Nuove spese 
per r aumento delle forze m'Utari e 
peiP t* impresa africana ; nuove entrate 
che il Govèrno intende di procà04|afe 

iC.olla temporanea sospensione dell'abo-, 
lizione dei decimi di guerra e coni 

\ 

con una nuova espressione di 
fiducia. 

Depretis 8ì associa in n.9,nQe dul^go-
vernu, aggiungendo che BìancherV si 
dimotte per deliciìtnzza. 

La proposta di Cavalletto è appVo-
I Vata ad ananimità, eccetto bn voto. 

Leggonsi le lettere dei ministri che 
danno parte delle nomme dai segre
tari generali dei ministeri delle 'Fi
nanze, di Grazia e Giustiai», dell'I-
8lru2ÌÒlie, degli |njytrni e della, Guerra. 

D'chiaranai quindi vacanti i rispet̂ ,̂ ^ 
tivi seggi. 

Sì comunicano le dimissioni dì Tor-
Iòniae di Mameli e si dichiarono va-
càntt^ln seggio nel Coilegio,I.di Eoma 
ed .uno in quello di CugUari' L 

; Presentansi questi disegni di legge'; 
Magliani niodiBcszionì alla tariffa dojî i 
ganale e àlWfrovvedimenti finanzia
ri, applicazione provvisoria di alcuni 
aumVnti daz'O, variazione agli stati di 
previsione dell'entrata e della spasa 
per r esercizio 1887 88. 

Saracco convenzione colla Naviga
zione ,Generale Uaìtuna per un servi
zio postalo p commerciale tra Suez e 
Aden, provvedimenti riguardanti fer
rovie, e ritiro del progetto sulla rifor-

^ ma della legge postale. 
-^i^Hspi riordinamento delle guardie 

di pubblica sicurezza. 
|i#: Comunicasi una ietterà del Comì-
~?tato per erigere a Venezia un ricordo. 

a Varò, con cui invitasi la Camera a 
^ I n d a r e una rappresentanza per l'i-

naugurazìon9'\che avrà luogo il 20 
aprile; delpgansi l deputati delle prò 
vincie di Venezia eidi Belluno. : 

Si,=annupzìa l'interrogazione di 0 
;dfiscaic/ii sui dispacci del 3*iî i21 gen
naio del Cardinale J^cobini ài Nunzio^ 
a Monaco, nei quali si U-atta della 
situazione presente del Pontefice in 
Roi3Qà e delle fu||^|fi sue speranze; 
l'interpellanza ToscanelliAfi vista della 

tOircolare jAcobini del 21 gennaio per 
conoscere la politica ecclesiastica del 
ministero e la stìa azione diplomatica antdiberab diassu 
in tale affire ; di Vdlanova ed altri tìeri esclusivamente operai di, nazio 

I . 

•^Ki 

• * , 

SENATO DEL :REGNO :; 
u 

Tornata del 1§ 
Presidente'.QMrandò. 
"lietro invito de! Municìpio dì Fi

renze il Senato delibera inviàfF^la 
tflpprasentansa.ad assistere fiUÙ 8C0-
primento della facòiata di Saniià Ma» 
ria del Fiore. 

Depretis comunica i decreti relati
vi alla ricostituzione del .Gabinetto^ 
quindi rinova le dichiarazióni già fatte 
alla Camera circa il programma 4^1 
nuovo ministero. 

Presentasi vari progetti di legg 
si" leva la seduta alle 4 ' 

3 . 5 

^ Agitaziooe a 
co ««PO g l i «n^Wrài i6all£b 
, In quel centro industriale ch'è Ma?^ 

iTgìia, l'ostilità degli operai francesi 
contro gli operai italiani che ai primi 
fanno concorrenza per minojt^^igenze 
e maggiore laboriosità non è cosa, 
nuova, e.pRrecchie volt6;H>$B essendosi: 
ipotuto Ì ( ^ 4 M M I gî WiPifto alla niisurà 

sugli iniendimentì del Governo intor
bino alle decime e aì vincoli congeneri 

,. , che gravitano sulla proprietà fondìa^ 
'aumento dei dazi soora^i cereali. ^ . , . 1 ^ ^^ interpellanze di Pìffnatefii su• 
. . ^ l ^'^^""1'=*,.""^ lettera^ con cui gU :,iniendimeati del Governo circa 

Massaua e sui- provvediniBnti dietro 
Je conseguenze dell'eccidio, dì Dogali; 
di Breganze sj^J|s-|orapo8Ìzipne del 
corpo speciale di spedizione in Africa. 

Apresi la discussione sul disegno 
di legge per la erezione del snonumen-

• f i 

Biancheri si dimette da Presidente 
della Camera. 
, Cg|ijJ^et?o propone che notî &̂i ac
cettino le dimissioni, e spera che la 
Camera con voto unanime manterrà 

laneheri al posto che tenne con tan-
• • - • • ' 

ta dignità ed imparziali 
Cmroh si associa psservatìdo che 

Biancheri fu eletto dal voto unanime 
dtìllif^raera di cui era e rimase da 
gno cbtne la Camera potrà provargli 

unto e poteva vantarsi di esaere qual
cuno 0 almeno qualche cosa. 

Il signor Antotiìo Giuseppe Porro-
iet è uno dei pri lclpli ifjteresiiti 
nella celi^bre casa Bouret, dall'inse
gna del Gran Saint Germain, uno dei 
più giganteschi magazzini del mondo 
intero. 

Questa casa^ la cui creazione ri
monta a soli 35 a^i^ir addietro, non 
era prima che una'Bottega di novità 
di decimo ordine, affatto simile alle 

I . 

altre, occupante uno stretto spazio in 
un qudriìere abbandonato, sull*an-
gelo del quadrilatero di edìQzi rovi
nati dal tempiii^roal congiunti 'Wno 
all'altro; vere bicocche di contado, un 
quartiere che si stendeva fra quat- . 
tro strado, là verso il crocevìa doUa 
Croce .Rk)8sa e del Boulevard Saint 
Germain, dinanzi T imboccatura di 
quella gffnda arteria, che passa pel 
cuore del sobborgo nobile» 

Poco a poco, di mese In mese, Ji^i 
bottega aveva allargata la sna cer
chia, aveva invaso, gli appartamenti 
vicini, accaparati i pianterreni ed i 
sotterranei, mandato via le agstnWlV 
tabacco, i vinai, iflgSttieri, riempito 
le case oscure, man mano che gli af
fitti dei locatari spiravano. Essa è di
venuta proprietaria del quartiere, OVQ 
possieda ĝ à malte coso; ha espro» 

to a MinghetfMn gjiaa. 
Fortts in nome dell'estrema sinistra 

dichiara di non esser favorevole a 
questo disegno, che si traduce in una 
ilimenticanza, in Un* ingiustizia per 

pnato amichevolmente tutti quelli che 
lâ  incomodavano, dapprima al livello 
dei marciapiedi, poi è salita ai piani 
8ti()eriori,à giunta in cima, ha ab
battuto ì mifìMf divisione, détódlito 
i pavimenti, spaccati i sofQtti, e fi 
nalmente ha innalzato sul luogo della 
Cise scomparse un sontuoso monu
mento, oggetto di curiosità per gli 
stranieri e che nessun fourj*i^ pro
vi Dctfièidahese o russo, cinese 0 per
siano, americano del ijgld, canadese 
0 rastacuano tralascierebbe di visi
tare, passando par la gran cifè pari
gina. 

Questa meravigliosa costruzione co
pre ima superficie enorme di parecchi 
ingerì, se si addizionano le gallerie 
sospese, i saloni sotterranei.oosì vasti 
da sniiirrirvisì e dove Anna R^dcliffa 
avrebbe potuto mettere i suoi lugu
bri drammi, i laboratori, mftgazzinì, 
refettori, cucine, catriéré dormitori 
posti sotto cupola di vetro e tetti di 

ardesìftiî ŝ ' • • 
Il signor Perrolat non è il capo di 

quella colossale creaxiono. 
lesolo padrone, il vero autocrate 

che ha sotto ì suoi ordini l'esercito 
di tre mila soldati, caporali, ufaciali, 
generali dì divisiono, chfl brulioand, 
si agitano, amano ed odiano, soffrono 
0 si divertono nei fianchi dì quél Pe

nalità francese, te rivalità diedero luogo, 
a scene di violenza che per l'addietré' 
isolata ora hanno assunto u» cari 
tere di collettività che desta quale 
apprensione. 

Bando di nervìs^ ch'è quanto dire i 
più turbWnti operai francesi, spècie 
di ?ócc/i, costrinsero diversi intraprèa-
ditori a licenziare gli operai italiani.. 
Questi che si vedevano già sostituiti 
talora per mezza giornata id insaputa 
dei padroni dagli operai franceaii 
li molestavano, esortafono%compagai 
ad abbandonare dappertutto iriavoro^lM 
e in loOu circa mandarono una dele-
gazìooe al Consolato onde invocar© 

- i ^ i ; 

/M# 

viatan dalle scaglie dorate, di quel 
palazzo dalle stupende Ìntonacatur=e 
dai soffitti a cassone simili a quelli 
del castelli reali, dai colori di dia
spro, rififlttenti, cangianti Vctìiae lo 
mille sfumature d'un cÈlidoscQ|pio <> 
come le aiuoled'un giardìnstttjtìé il 
signor Vincenzo Bouret. 

Tutto ;apparliejìe a luì, tutte è a 
lui sottoposto, senza controUov #0:^ 

Ma egli è nello stesso tempo tropî pô  
• ' ' , • • ' ' - - ' -

aMJs e troppo modesto par non cir^ 
condarsi dii^^sìglieri. Sa scegliere i^ 
suoi luogotenenti. Ha distìnto fra S 
suoi commessi una deein^ di 'ti;tiffi-
canti d'un merito speciale, gif ha ih-
oalzati al disopra degli altri, ne h 
fatto una specie di prefetti inoarlcan-^ 
doli dell'amministrazione d'un dipar
timento del suo re^n'o. \ 

Ciascuno di loro ha speciali attri
buzioni, e, libero nella sua provìn-
eia, la dirige a suo talento sotto l'oc-^ 
chio vigile del capo supremo. 

Il signor Antonio Giuseppe Perro» 
Iet è uno dì questi governatori e de
sta parecchie gelosìe intorno a sé. 

Si tratta ch'egli è preposto alladì-
ramazione più aristocratica della casa» 

Ogni dipartimento sì compone d'un 
certo nuìuero di diramazioni. Le ' dì* 
ramazioni sono coma tante sotto-pre« 
fetture, con funzionari speciali. 

/Continifà-/ 
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^intervento delle awtOrUà francesi. Ma 
il prefetto non moairasi dî Bposto a 
proteggoiU sicché temest che gJ'ita-
iìani si vedranno ob'lll'gati ad abban 
don^^t t l lavoro & rimpatriare. '^ 

I Daetóbri del Circolo degl|^0poraì 
ftàftcesì del porto tennero -àvant* ieri 
wna pubblica" riunione sulla piazza 

euiUett^ por, protestai^ non osaore 
Sitati I &flr̂ 6&a quelli che costrinsero 
gli italiani a sospanderò il lavorò, ma 
i?el'i operai. ^ 

La| j«Ì!f t t*«rs igl iese dietro inter-
lÌ,ntp..,di giornalisti' italiani, visto il 
grave stato di cose, consiglia rigorosi 

r provvedi meriti per proteggere la libero 
tà dèi lavoro. Fratta%|(?xparecchi opo-
ipji ^t.aliani, ripresero ì l lavoro, ma 

Bnoltissimi no rimangono privi, e cjò 
4 causai di |?ravo porturbazìone degli 

i m i , . 
-£tJ l J . L 

iriEOOiOi 
, li* ailfìiSera alla AlésdfìMonedélI^ 
Staóopa^a Roma hiflipo avbto itì^ftì l 
elezioni per ìé#Hofnii(iè ' alle càricho 
sociali —'a cui préridono parte, per 
mèizo di schoda suggellata, anche i 
soci non residltiti a Romai ,, ,„ 

Qaeat''an»ib' tali'^lezioni avevano 
_ i i a impoPtanea spoGÌàló,perM*aumén 

i J i to numero dei soci,'po^^le accre 
• - ^ ^ u t o fìnatìZé;-^-p'er^l* aUfi¥g'at> sfèrra 

d* azione dèi sodaìizib é perchè v^B-
gglli3.doj^;Jere™oni dèlio;Sta^^ 
-gg.lK;pWmionitf''aelU'A^ÈSociazio e 
^ ! l a Gassa di previdenza che «! prin-
jcipìo i e l lS8f|era'^i jsqle Li 29,700 68, 
^^ttmeni6 nel colisa' dell'alino fino a 
t . 2i3,508?S, cfte ^«Mvèhturo eserci
zio, per la Ìott6ri.| g,^|ltri^ cespiti, si 
può spei^^re dì,.vedere quasi raddop
piato/ ' , . ' " ' . . A : •, ; 
.,J[«aRjÌ,unÌ£!tn '̂ procedette con calma 

eordinoVBreBiedeva irconsigliére an-
alano Eogenio Ferro. 

lEc^^^l/fSsili^idella eiezione d^i mera-

•vesidi^nte: ponghi, con,,v9JtMÌ5 
yice presidenti : Boox, oon. voti 224;̂  

Jonsigìxerx: tevi , votiJt76; Oddone, 
108; Turco, 165; Mancii(Ù, 1 6 4 ^ » ^ 

aCuttì questi vennero procIama%,e-
ietti. 

ì&pplauditisBÌmo fu pure il giovi
netto Elvino Ercolani perji^^iisin-
voìtùra con laiquaU eseguì le diffi
cili variazioni nella fantasia col suo 
violino. 

Molto bene il coro delle bambine 
in uh alia signorine Busana Amalia, 
Prandina Emma e Bazella Emilia ao* 

^^Srjpagnate dall'orchestra .diretta e-
grVgiamento dal maestro Ercolani. 

La Cìocchetta che sostenne la parte 
dì gallina di mamma Lindora, incon 
trò assai e fu rìpeiutamente applau
dita e bissata. Cosi dicasi della gio-
vinetta Eàter Minozzì che recitò e 
cantò con sentimento e maestri à 
d*arte. 

belìbpnsi poi i più eontìti olpgi e' 
ringraziamenti aUVinlpr'ó ComitaióTe' 
sÒ6Giìi'.at^^a^Ìf* Ercolani ctie istruì 
SI bene quelle ragazzine facendoci 

m-x^\ • ' • " " » " • . . 

Icosi passare una lieta serata. , 
|fLgiÌ.<fta 

' ] \ v^ 

• I 

J: 
a onfsren 

w 

lo esplòsìoriWeUMdrogenó solforato, 
abbia affermato che i grandi sciénL'̂ ^ 
ziati amanoJLumanità ancora più det^ 

"Itìr^^j^tta scienza, che'adorano. 
DiscW^ndopoil l t f t solubilità nel-

l'acqua deìBlfeidride solforosa l'ora-
tore illustro sommariamente la fia
schetta di salvamento, inventata in 
Italia in questi ultimi agj|J^| e che 
serve ad eliminagli gas nocivi com* 
misti aU*aria, prima ch'essa giunga 
ai polmoni. '̂ fî jfeir: 

Egli fece voti che il Governo com
prando la privativa, ne abbandonasse 
alla libèra^concorrenza la costruziona. 

Nella seconda, parte wHa conferen-
za che tratta dèìlo stato sociale de-
piorevolissimo degli onorai delle sol-
inalare ovi da'l WT^ Ì ^ 

ih 

r, 

hanno 

il CiriI, llettorà Toiil 
' -• 

Itt''sèguito ebbero saaggion voti 
. , . ,St ieimetf ,d04; Hiccio, 102; e Lupi 

e j-> 

^ « | w CòrfS d'òHoré riuscirono ê  ' 
^ m t ^ é n t a , . O a ì r o l i ; ' D r K h z i s , ' 
lirìofiift, Fambrì, Kusiìóìi, Zanardèlli;^ 

A*Bi^bhiWi8;'Ptìifé; Zerbì é̂  cifsvti;̂ ^ 
^èmUrx dei conti: Colombo, Cec-

coni'-é'Còroitti. 

&tlstì 1 ii ' i ; 

t^ 
nere 

j •w 

oiaie 
1 -

iv:.>if 
ILegll^ro 

^ -

n—i - ^iY 

Sì 
- : . I 

mi 

i ' j l , ! 
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18 aprile. 

"V^nne teste trasfentp da questo Co-
mano a quello di Gànaro in Provin
cia* dì̂  Rovigo,'il solerte brigadiere^ 

^ é ì m i r t ó a b i n i e n MujU^cola Leo-

ursnte il tempo che il méSllimo 
preslòsu suo lodevole servigio in Le 
gnaro, seppe acquistarsi le simpatte 

ftutta.Ia popolazione per isuoi atti 
, 1 ' ^ j ^ 

improntati sempre alla più sqiuÌBita^ 
«du^EÌone e gentilezza, /sènza peif J 
Questo 8costaE8|4 menomamente dalli* 
delicate suo attribuzioni. 

Benevolo ed inaparziaìe seppe da 
tutti 'farsi stimare lasciando nel paese,; 
«tì^v6ro vuòto per' la«sua partanza^K 
ed è perciò' cHg'81 dès|dtìF#'rénderp^ 
puoDiicntì le doti di questo soldato, ai 
Qoale si augura una splendida carrie-
rai nei mentre si invidia il comune 
di-Oanarb pél prezióso acquisto. 

• • • • • - • • • • X . 

; ^lersera (18fitfirgàlt8^3É^fi&y< caffèl 
i del Duerno l'esimio prof, tìiiggeró Pa,-
nebianco tenne davanti a stipato e-

' letto uditorio la .9* dalle Confrirenzai 
promosse^ dal: Circolo Elettorale Pepo-

H l r l ì ^ t trÌt#?^ggl4S|l§L4emà^: « Lô  
zolfo e un prefdtto di buona volontà. ». 

Il; confarenziore esordi proponendosi 
di render simpatico all' uditorio, lo 
zolfo, minerale delU sua natia Sicilia 
î§ delia fo|yte;^.g,òmagna. Ne descrisse 
con'là'precisione |>ròpnà! degli sijien-
ziati e nello stesso tempo con la chia
rezza necessaria. ;ìn. una cotiferenza, 
popolare- i caratteri mineralogici'we^ 
chimici e toccando del prez'zo dei bei' 

.àcristalli di zolfo, deplorò che il lo-
icrosò commercio dei ramerannon sia. 
fatto che da negozianti esteri. • • 

Noi, per mancanza di spazio, non 
Béguiamo il brillàrite; conferenziere 
in tutti i particolari' scientifici svolti,, 
Ki'^ijìirtiamojta nozione, che ci seqa-^ 
bra poco nota al pubblico, cheiil pul-^ 

!̂ ?.yiscòIo dello zolfo Sparso nel!'aria ili 
dato proporzioni, esplode ali* avvici
narsi di uh corpo acceso ed è causa 
di disastri luttuosi, nelle solfare. „ ,. 

Preaenlando al. pubblico i ciu|d[ii|j 
statistici dlella iprodtfttSìiié mineraria 
anmialb mondiale ed" itàllàìia aellò 
zolfo, insieme al quadro di, tutta la 
pi^pduzione mineraria annua dell'Ita
lia^ mostrò quanta^ importanza abbìà^ 

.^Questo mìrteralei il- cui Valòre^pbi 
la produzione mineraria totale del
l 'Italia di t . 'efBffÒOb circa ^i prò-
dazione nell'anno 1884 fu dì 36,500,030 

"lire circa; la produzione mondiale 
aniiwa dello zolfo non è che di lire 
40,000,000 circa. 4^|eìfinandò agli usi 

•^industriali ioìportànti dèlio zojf^, imW 
pressione dolorosamente il pubblico, 

. tVovato la morte 397 operai, oltre à' 
427 feHti^ il pi^»Pariabiaricò' ebb^ 

I parole ̂ *3^^aS):er il pf^èfettù di'Gi*^ 
i genti Giorgio Tamaio, per il colepo 
. R. Ingegóori delle niiniere è' por' la' 
^ 

Utampaj'adìcale dell'isola, che barino 
I s|4;|gpato aisproprìetari ideile miniere 
\ almeno delle principali, la concessig^e, 
! che venga nominato un capo tee-
j nieò", responsabile déVPandamento del

la miniera e un modicd, per curarne 
ii feriti. Lesse poi diversi brani dello 
relazipnk ah^ ,gti ; ingegnedjV d^' ^'^' 

, stretto di Oaltanissetta u^n.nottinhi?a:l-
5 mente al i^^nlsWo* w ' ^ W l i risulta 
j ludiinosam'erìte é ìV loro prihcifiio 
I Bcieniifrco ed'em'inentemènie unnuni. 

-• i ì 

Ìà)cìo e il fatto'deulorevole che sindaci 
• " • • • • • • • - - . ' - ' ' ^ i 

prefetti volta 1 

pàsiohé dell'ora avanzata pei^eeimersi 
dì trattare l'argomento del lavoro dai 
fanciulli (carusi) ne|l|,.soìf(iroì ampia
mente^ svolto nella d e # a veridica 
relazione di Giorgio Tamaio. Egli stig
matizzando W soccorso woi*fo, antÌGipo 
di alcune centinaia di lire, date alla 
famiglia (fel Caruso, quasi fpssa^vefé' 
schiavo, acagionò la più, elotta parte 
dei suoi compatriótti con le parole:^ 
« La voce dei radicali Siciliani si elevò 
potente a sorreggere quella del Pre
fetto di Gìrgotiti Giorgio Tamaio, che 
chiedeva l'abolizione del soccorso morfo. 
Il Trasfoimi^mon.on haascoitató quella 
vofre, Francesco Crispi 1* a3f^^l^r^.,» 

Il conferenziere prima dì pQrre fina 
alla sua brillante e sentita confurenza 
sviluppò il concetto del cosidetto va-
lore della prodw^iom corrispondente 
ad iin morto e cheìn certa ({uisa. 
sura la civiltà mineraria di un paese: 
es5o e direttamente proporzionale al 
valore delia prodUf.tone annua a in-
yarsamonte al numero dei morti Que 
sVò''Valere'^ ĉ uìncil è tanto minorej 
quanto 'cbriggióre è ÌV nuntierb dei 
morti e quanto rnTnòW%- il̂  V¥lbr̂ ^ 
déilK produzione. Per le'soif-ìre di Si
cilia sì hk̂  (itìe il' valore della pi-odii-
zione oorrispon'dente ad Un morto am-'' 
mon taa L.65!|j()00, mentre nellW rè^ 
pubblicanojjfranciaii per le ancor 
pericolose'miniere di carboni fossile^ 
è di L. Ui33B0: : : 

. 1 * 

B' ' 

f! 

colarsi per sémprer dall' ingordìgia 
del i f^ |0ietà Lionese del Gaz. 

benemerito nostro OomiéW' Agraria 
sta attraversando una crisi. Esso pe
rò da questa crisi non può senonchà 
uscirne trionfante e rinforzato, pur
ché'g1i'lgricdl!tòric^pr6ndanò*Plora 
doveri e ilMoro interesso; 
"Ciò ormai corripresero coloroJ:qu{^!k#i 

m una ultima radunanza ne deGiaero 
la vita e nom'narono un comitato 
•• • . . '.mm-'- • • • • • , . . . . „ . - , 

caricato di studiare i necessari proy 
vediménti., :^^'----' 

Questq^^lpomìtatò diratìtiè intanto 
intanto una circolare che ci affrettia* 
mo a pubblicare : ' • 

[ 

•^ ' •{' - i I X I 

Fini mandando un saluto a t suo 
• ^ ' • • . ^ I . ' >''.K { ^ - 1 

ej*rpto | | e qjgUfte 
stessi, manctìinap ario|o|,dpvere, non 
avvisano def disastri l'ùffioio minora'-: 

' rio di Caìtanisseltà, il (jiiriie; HU l'ofeV 
blifio di accedere inimediatamiente sul-
luogo cl||.^||ÌjBastro, provvedere ai?maU 
vataggi4fc9WlÌIElÌ»''^ »* prefelti^^chei 

i|imJ)'ongftno misure atte a^arantìreiil|5^ 
vita degli* b'peraiV ''̂  

r r padroni delle minière hanno tutto 
rJnteresse, come è evidente dallo re^, 
làzioni suddette, dì riasGondsra gli in-'i-
forfeÉto;^' pur troplpo^si trbva^riò aù^^ 
toriià berii^iiairneRté compiacenti verW 
cotesti pro|firiotan, i grandi 6lettq;ri 
di Caìtanissetta, che eleggono a de-
iputato un trasformista qualunque, in 

%Uogo del dolto ed ìntegro* Napoi^onP 
Coiaitóni. - ' '""'' 

Il puboUco usci m clamorosi pBpM, 
plausi, qnando il Panebianco, nel di-* 
rtìostrare la trnscuranza dei padroni • 
delle solfare verso i''lorò operai, coP 

P^e|elto di buona volontà, che, ^séap-

Ifare, essendo stato traslocato altrove 
i appunto perche dì buona volontà, la-
; SCIO li germe, che coltivato dagli in-
i g'egneri del ììtstretto di Caltanisetta, 

° 5 # r ? . . . . . • • - . . , ' j . > . , •:-•••.• . • , ^ ' . v -
ha cominciato a dare buoni risultati. 
' P a r le so' 

.più fino sarcasmo e con accento ih-
sieme di dolore scusava-^i padroni, aUaj 
CUI orecchie non giunge l'assorq-ante 
grido delle migliaia di orfani dei loro 
operai ohe chieggon pane, perchè rî b! 

*loro sontuosi palazzi di Catania' e di' 
Palermo non penetra che \\ Fafif^Ua^i 

aristocrazìa di Boma. 
Il conferenziere ricordò poscia, coi 

«idatì alla mano, U miseria nella quale 
piombano le famiglie degli operai morti 
nei disastri, poiché non vi è in Italia 
una ef ia legg%,,jìh«-stabilisca la fi*^ 
sponsabtl^tà; civile dei padtbri i ; ' i | |^ ì 

quando disse che lo zolfo divide col loro operai* Egli eUò un' brano delli''^ 

i g mbUò- irésta a fâ fif; 
mpmolto si è fatto; peffehò^ilpoco por 
rapporto ai nulla è molto e" cónfl̂ dik*; 
mo con l'egregio conferenziere, cheMa' 
libertàfìfottl gii ultimi ceppìi appbr-

,̂8U0 raggio di luce civilizza*) 
tHqe Ì!̂ r q̂ Ufrllo J.*̂ gttl>ri miniere^ fonti» 
di ricchezze nazionali. 

Gli applausi che spesso ihterrup-
pero roratore, furono poi entusistici 

.quand'egli ebbe finito. E furono pro-^ 
-mh-'' ••••., .. .-*•''!! l'̂ 'V'v' • n?rt?## 

prio mentati, inquantochà seppe u 
conferenziere^ svolgendo un tema ap-
pa^tìtìt^iitilé^Wdo e scìeitììi^o, f^r^-
nìre chiarf eló&ienti poì̂ chè^ tWtì"'cbù0 
prendessimo la parte che lo zolfo ha 
nelle vicende umane, e con espres
sioni apjiropriate d'indole altametìte 
moraloi 6 cOn\ brio specialissimo si 
c4Ì)tò^^dn continuo 1*1^^1^16 del-
ruiitorio. 

ni. Signore/ ' 
irG8#ilìò^^gr£(riÌ>'deVP liistretto 

di Padova che pur tanteibenemeron^ 
si è acquistato nel propugnare gli in
teressi agricoli della nostra PiMÌnpia 
cercando con Ogni polsà, col mezIP 
delia at t i^à^^eà^int^i i ig^iÀaJtót ìp 
iW^tié, drdivyig'arbutili-Q pÌ-i>gVÌÌ(va 
n'dèloriî  nella coUivagioHe^ dei" càmt 

' ' - L - ' 

fonte prédipua della ricchezza n'asib^ 
naie, si trova oggi, senza colpa d'ai*-
cunouwap^r l'apatia di molti, ri4ot-
tò S; co^iV;sti!emate eoadizìoui ep!9nor̂  
miche da dover cossaro dàlie sue fan-
zionì 80 non viene sorretto dalla epa* 

. - , , , , , ,„....,,.^.& 

mano/, il decoro e lo sviluppo della 
Utili istituzioni. 

Di fìóMfè id uh' consid«ryfòtì diw 
émn^; vemé^ó'^ie^étW ^'\ini^%' 
sue As'óotóblee; iiititni gli' sfor'^i'^tót 
per- co'î reggeVa qUefeto trista st'ato^ di 
Goseil#î  Bireziond del Comizio nell^ 
seduta deLSl); óiarao; p. p.; pitopP 
0 lo sctogfKmertìfP(?|ij[tgMi(laztone del 
SodaliziOyO la:homtna di un nuùvo 

onsigliq di Dir^ziom. ,. , ,< 
'JParve ai Soci prensenti a queUa 

.U['ì 

corde volontà di tutti' coloro,,. 

t r i •.V 
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18 aprile-

Spettacolo di bemfieenza 
Lo spettacolo a beneficio dei dari-

Daggìatl dal terremoto in Liguria da-
ióéi io/i' nel noi irò Teatro Comunala 

i 
' ' ! • 

f: 

1 

"̂.i 

•=•. L V ^ i 

ebbe u^, esito feilcìsslWèj sia per l'in-
casso, eia per T inappuntabile esecu-
Kiooa della commeiiift./Calorosi batti-
mm'h e rep l ica l i^? . . ̂ : 

Quella canzone dt;U*oifaneUftt«*Fate 
| | à > eseguita dalla dodicenne 

Egle^BrfSolaRl piacque assai e fu più 
volte applaudita perula bella intona-
Kions. 

ùitfo e col carbone il triste ufficio di 
formare la polvere pirica; tristissimo 
ufflcib, poiché essa caViìtìilie armi di 
quelle ingenti masse di contadini e 
di operai, ,ohe tolti a forza daicampi 
e dallo officine sono gettati gli uni 
contro gii altri ad' ammazzarsi sui 
campi di battaglia. 

Ed ebbe parole roviffci^fiMl cleroì 
che mancando ai dettami :4.e|«ì./|* île 
Gesù, non segue che quelli del cni-
dele Jehova, il dio degli eserciti. Di 
mostiò anche però con parole inspirate 
al più puro patriottismo,compia pol̂  
vere qualche VpJLta abbia un,uao ve
ramente sublime; essa carica le armi 
che da Marsaiii attraverso Mentana^ 
ci hanno condotto a' Roma e ĉ '-̂ 'Con-
dorranno ai nostri eonfìni, a Trento 
a THfÈte (applausi prolungati e ri-
pé0i/. Quii^di^p4p|rÌKSfl i piytiagipall 
minerali composti di zolfo, tra cui 
l'idrogeno solforato e l'atndride HO!~ 
forostf, genii raa:efici delie solfare; e 
ci piace a proposito ripoi lare come 
il cóitìilerenziere, accennando alta lam
pada d M i ^ W i z à di Dftvy, che evUa 

relazione, nella quale l'ispettore capo^ 
ingegnere Pollati con^ fino acume è 
sentimento umanitario, riporta le' iU-
degnjlà che in* Australia' furono pài'-
gate nell'anno 1882: p^i disaeti-i di 
Viatòria' furono pagate ai tfedifli fo'-' 

^Tìti^'e alle ventnitS: famiglie dei ndi-
oliatori morti L. 120,000, ai superstiti 
di 11 minatori'^ini>ni vennero dato 
comptessivlmente L, 80,0CO;r p. eS'. 
alle vedojvtìi di due mitìatdprtótirVi'pér^ 

I ia caduta* di una gabbia^ vennero as-
; segnBt^ L. 13750 per ciascuna, 
i 11 Pellati calcola' che aul̂  volore dt 
ì una lonnelata di zolfo;! ossia di E. 89,̂  
'. iJ^IMneficio netto è̂  di L.̂  3l,65NDa 
questi dati il prof.* Panebianco riptivó 
che l'interesse al qn>ile à^^iniplegato il 
capitale è del 5518 OJÓ e venriO a di» 
moMirare cubi U dura verità, € come 
attualmente il capitalista non hu li
eviti nell'uso'^dol danaro polendo ele
vare l'in)( î:e8Se fin dol̂ ^ gli piacela il 
verità proclumata il 10 tnaggio 1886 
a Palermo da Francesco Cnspi, mi
nistro di S. M. il He d'Italia. 

Il ftìUco conforeuziefe pigliava oe-

t . # 

r. 

i. 

Ieri Berî s;̂  
nella sala del Casino dei , Negozianti 
si racGÒIsÓro buon ndméi:^o''di consu
matori del' gaz e scambiatisi tutlì gli' 
schiarimenti vennero nella deterrtii-
naziono'e firmarono' Uriitì' schema di 
progetto da presèW|s t^^^«; .Socle*^ 
del telefono 'ed' altre applfflziohi e- • 
iettriche j per il' sollebitò impiantb* 
di N. 500' lampade elettriche' degli 
ultimi sistemi perfezionati in una 
9;onà oornprendéttté i negozi di Piazza 
Cavourj^MJpMHi Piàzì^ QlriBaldi 
fino all'albergo derPaVadiso,;PÌàziètti. 
Pedrocchì, Via Turchia, Piazza Frufti,^^ 
Piazz'^ Unità d'Italia, Via Debite, Por--
tico delle Debite, Piazza Erbe, Via 
pedroc^Bm^i^l la Bfy^A Veneta, id' 
Via'd^ì^ Servi; li: tertóiW fitòb alla 
attuazione del progètto saretìbb W 
fino del coirenie annoi 

Sappiamo inoltre che piovvero in 
. grail (Quantità lo adesioni di negò-
( ziariti e iprlvIiHW^u compitosi nella 

zona surrifèrit'à, dò che'cv dà à ,i^tf' 
i raro che fra'nbh niblko tutti \ privati 
^ della' città potranno' usufruire della 
! nuòva luce mercè la soeieià del telo-
fono cfe^%|gtti i cittadini sapranno 
coadiu^ìVMlì'^sfe^ùlOTe dèi gran-

^ diosò pi^ogstto'ché in fine si trattk 
di far Édttò còn̂  capitali di Fadov^^ 
ciò che torna di grUn'Ibstro-é decorò 
allo sviluppo industriale e commor-
cì&ìéi 

Coraggio e settó'pre avanti aUf^stam-
pa cittadina appoggiorà seoipre l̂ tft*^* 
cussionedel prógetio cho serva a svin 

: iiià-tatìt^BKè d ^ l i t l l ^ ^ iU Eoèpl^yiVa^ 
; libiiilrikVa'ìl aòtt'òfeittò'Gòriittato eol-
' Itincàribo di- avyiaare^ e* pfovvedeirQ' 
ai mozzi onde scongiurare cosi doplo^ -̂
revcile,c>ìÌ8Ì.-; .. •. .q:u \- ,-; <̂;.. vf-; , 

alla S. V. 111.*, che si manifastòjEi^m-; 
pre amante dì quanto pu^fConcorrerQ 
all' interesse materiaje e moralej del 

mentaudojl numerò delle Azioni già 
sottoscritte per 16 passato, sia, ove 

dé( "câ o, sottosyrW^aosFpiî  mM 
onfidàuo securamente t sotioscnul 

che Ella vorr^ aderire a't^le domanv: 
da inyiaado fregiata , deh }riverito, di 
Lei nòM0;l'uni;t;aached,a:allaf9ede'del 
Comizio Via San Bernardino. 

Il Cornitaio 
Giulio Alberti — d o , Batta Lupatl 

Giuseppe Salvadego T-Piotro Sea-
pm *- Giuseppa Viterbi. 

NB. Si avverte che l'importo di 
ciascuna Azione Ò di annue Lire 5, ̂

'2... 

.à 
Wkiimii» sempreiprima quando si tratti; 
di venire in 4!ìlto delle proficue :iBtU 
tuzioni, nella'lùa seduta del 16 aprile 
p. p. dbpó'OTV h'ppròVatd il<-proprìo 
Bilancio Consuntivo 1-886 deliberò I P 
concorrere al miglioramento dolio con
dizioni finanziarie del locale Comizio 
Agrario c(|lla somma ĉ i lirecentocin-
quÀfifa (0}f tìellvandola pelcorren-
te esercizio dal fondo posto a dispo-
Siziono del Consiglio, salvo di nelioo* 
ra'ro'pegli anni avvenire con appositi 
Stanziamenti nei;relativi bilanci. 
. ĝ:K>o a Wò^s&a* ~ Domenicaebb^ 
iuofeo i'i'naòguVaziona'dklte esercita-
iioidì' di tii-o. 1 soci num%o||M|mi 
partendo dalla Sode Sociale preceduti, 
dalla éandieira e dalla fanfara si re; 
carbtfo Ihaiemo dì membri della Pre-
sidéWift al Poligono di Porta Portol 

^^^yè'si eVépi la prima lezione di tiro 
ordinario. 

Intervonhòro' alV^soi-qi'taàlori^J5ì) 
soci dei quali 65 appartenènti al Ri
parto Scuoio, OS al aipaVtp Mili?Ja^ 
20 al Ripàrtò^Libero è furono sparate 
070 oalrtufoe. 

Non fu possibile la Gara po | ( |n i« 



m ento. 
l o d e l l e a l t a 

rnoìto che abbiamo aoòann^tò 

• ih ' 

tm lacr 

deva malag)5i/òìe là segnalazione 
punti ed incerto il putì 

fil 

. • ' , , . ' ; " • , ! , • • - . 

f̂ti pericoli cha lo altane per fé lord 
travature. sptìcmitfm|e4tt,9Ue di abate 

• • . - . . i . . - • ^ - i i r - i / ^ • ' • ••.- ^' • - -che eaternamenta seMbrano coniisten •pJt̂ .W '̂̂ ''*^^^* 
ti ed mtornamaate invece sono iru-
cide^ posiìoao produrre. 

i L f ^ t t O loitUOSO BHGGQ330 SO! J33S3Ì 

fa m via Eremitani è pm che sui 
tìiente-jllia coniai-^ 

: . . J 1 ' 

Mmi 
• ^•%''^^! 

117 — 

j -^ r ; ^ ^ ^ 

^ • i ' ^ ' ' 

ella, nostra OS r: 
;(3erva,|ÌJ|nò||Contutt<|^)6^|l?^^^ 
'Ve n'à nu'^o occupala. A-tteude forse 
quache naoyaVd'SfgrasJa» 7 • 

•.'S'«a*r#t%VeralU —^•-àUa'**Serata'' 
(i'onnre detitt Vitaliani iersera cófl'brso 
siumeroso. . 

La graziosa e valente seratante ebbe 
•^applausi 9 chiamate moltissime e fa 
resultata (li fiori in abbondanza. . 

' . . • ; " -: ' : , \ 

N'jn avevamo ancoii'a potuto apprez
zare 1* ingè-gnoJeUa Vitaliàìil'lel i-^Je 
é\ prima donna. Ma terzèra Sostenén'^ 
<lo il carattere della prottìgonista-Dora 
mise a protfS t'utio 4 t -suo taloalo é'; 
recitò con 'tuntsì gruziaV con lantai"! 
vita, con tanto calore ohe il pubblico 
U tributò t\\ oiiiaggi vivissimi della 
iM sohietta ammirazione. 

E 1* interpretazione che dìfde al suo 
carattere f », ae non perfetta, certo 
kappumabile.' 

Che dire del cavalier Pasta e"̂- del 
CRV. Gartes? N ì ì d a uà pezzo iion 
ricordiamo tìn^esécutìonej cosi ftltta, 
cosi completa in" oght sua partét^del 
lavoro di Sardou. Il secondo, il tWrzo 
ad il quarto'ratto eseguiti alla perfe
zione. 

Di effetto irresistìbile ,11 dialogo fra 
pista e Garaes liel. sVcoJido atto — 
come riuscitissima- fu ik scena fra 
Fasta, Garzes, Lombardi nel terzo 
-atto. , '-.':.:'""' .,'" J • ' . 1 :f̂  

Nel ;<i,uarto atta la sce^a^pet^a^yi-
tatianice Pa&to^auperò inéffetto qaeila 
'4el setJOndo atto;w • 
• ĵailnsom'ma un'esecuzione tiionstve' a 
SBerito' apocialmento dei valentìs^ìini 
Pasta k Garze3, e di qoella cara; e 
Graziosa" attrice qhe "é" làTVitaiìàifiì^: 

Stasaèrl^ùna bdllantissio^a commie-
<lìa « Ii;Fiaere.N'. 117 », Ctìi VtìfM dii-
^er t i rs tnon manchi aliai piroduziono 
di' stas'sera. " » ^ ^ • 

*Xéatvo CiisrSIsal^Ii.'Jw Ap"plaù« 
ditissiirTò ieri sera il Cavalli nella 
Statila-del siur Inciodumr W'ptmQ 
balleìPJae Chiarini e Poggìolesi rie! 
é^ilf^ Si&irZrmfe'irTcWIra:'mò^^^^ 

«mento a 10 ,rappresentazioni (oóm-
prese le boneficìate.) 

P o l t r o ^ - ;•• .• » 5 

• Scanno'. , . 't • ^ • — -
Quanto prima la beneficiata del-

farLista Bie.„„OAvaUu 
•^feo a r r e s t i , - r Vennero ieri ar-

reatàVi^e individui, il primo perchè 
commetWvaàdisordini in stato di ec 
cessiVa ubbriachezr,a, W èecondo per 
insulti allo guardie municipali, il terzo 
per questua. 

irt9t,o.e^ Isa i^B*avlBìì^|^. — In EÉ̂ -
gnolìlverso r r 2 pera, del 17 corrasi 
3hcen"dii-un .poroile; .di là pftBsS'''il 
fuoco' alla casa attìgua d'i propffl 
ilei principe U'Acemberg,'abitata 'dal 
^vilUcó' Scarparo; DamenicoU In breve 
il fuoco distrùsse anch? la casa prò-

d^ un dartbo dut^. 1003 al pro-
prièti^iojjcheterà assicura^to, e L. 90 
allo ècerparo'^in' attreìÉ'zì turali. 

Il fuoco sembra fìia sti*tb appiccato 
da un fAuciullo dìttì anni che giuò-
cavaqqi, soliij zolfrtnelli. ,„, 

UsaTa a l «li. -^ Bornardino è dd-
tato ili un paio di piote d;a sembrai^e 
tm barcone. 

"r-JJùulcho volta è «nf.vantaggio, 
diceva ogl'i^^l^'^^or disporre dì pieAi 
di tanta, mote.,.. ,, 

• r r I 

^ Ci-edete*? 
;;Ne sono certo... Sei" mesi fa, un 

omnibus mi passe sui piedi... 
— E;,li schiacciò... 
— Nit;iitte uff.uto.,. Tomnìbus si ca-

.povolseli... 

—• OonapteRftsta: 
l paUtot^ OreSljS. 

ì<à.i, —- Compag. 
Chiarini'O(iofri e Cftravattbpfyaì!ìi,,. 
I^assineìii in vacanza '^> fidilo : Si-

Or<8 lj2. 
riU:^^ 

CI ! ) • 

b.. 

\>. 
§]• 

U r-

• • ^ 

. ' • ' . - •V • r ' • --

l%^va 19 wlpW f̂i 

lEon<ìitàiiiUian¥5p.0i0 
cofltantl L. 

- ' • I 

% • 

-."1 

Fine corrente . . . . . > 
'Fine prossimo* . , 

Banco Note . . . . . . 3» 
Parche . . . . . . . . . . » 
'Banche Nâ BionaH . . .- » 
Banca N a z ^ ^ i c ^ a . > 
prtidito MoTblliara. v . » 
Costruzioni ? y^néte • •' * 

iJBanche Venete ; • : : . .>• 
OotoniQcio Veneziano, v 
Credito Veneto ,., V^^%-
Tramvia Padovano . , » 
Guidovie - ...,,,-.-, .V,..JK. 

; 

9935, 

75 -
2 0 0 3 4 

.4-1244)2 
2205 
1150 
iO-23 
331 
301 

. % \ % 

.275 

x t ^ * 

1.1 ^ — ^ ^ p f 

340 
- 90 

4!=. 
* j 
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. ^ ! 
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• 

zettaj ferito, ai difase* e nella collut
tazione di,J5azzàtta rimaae, ucciso. 

à l i n l l — SI ,ha da GoséuBa é h è ' n h 
tàT'Strafdoa Michele nacque il 1,775, 
ih Acri ed ora riaiede in BiHignauo:^ 
conta quindi bali 112 anni. È capo di 
numerosa famiglia e gode di una sa
lute floridissima. 

--^^d Anjsterdam, in una casa con 
carxióre ammobigliate, piena di fore
stieri arrivali colà in occasione dalle 
faste>pèr Ttfnniversario di re GuglieU 
mp ìli, 8cop!piò un violentissimo in
cendio. Quarantasei inquilini furono 

.sorpresi dallo fiimnie durante i! sonno. 
^L»,maggior parte d'essi riusci a sal-

v^arai^bai^chè a grande stento e ab 
b.andonando'tutti i loro effetti che ri) 
maSoVO divorati dall' mcundio. — Ma 
quattro persone pGrirono fra le fiam
me e.4^6s%U>'e si ferirono gravemente 
ealtando dalle GnWre. 

russi. La 
echi mì

gli valtH 

iNoiizié da B^khara ^tihmi^m^^. 
fiUtrf del̂ 'KHft avUfno deciaf^df 

organizzare nn insurrezione contro il 
Kan, perchè partigiano dei 
cospirazione fu scoperta ; pi 
^ìstri vennero decapitati ; 

; , Unav Spia europea' iravostìta da 
mussulmano fu arrestata a Merw-

• 

litóM«l8'tt, "US. — L'offiaioso Mor-
ning Post publica un articolo vivissi
mo, contij^j la. partecipazione even
tuale MSf Governo ,inglese airE^posi-
zione di Parigi del 1889. 

•« 

l ' i ^ . i ' 
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1 
il*«Br«& per oggetti di Ghimrgift d«is 
tiatica, per denti e dentiere i(ì ™̂  
ed altra composizione. 

- k - _ ^ 

1^. lÓ'i^, Direttore: 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile 

Umarsals 
RISTORATSfflTDi CAPELLI 

sistema Rossetter.di .Nuova Fori 
perfezionato dai diimicì profaraieri ̂ ^ 

^ . .Fra 
Inventori del 

USA OGCilALI 
itMHl'ìll||i|ÌllH i W li Wliu, JIMIIIIlBiiillllIJilIMlWMaiffiff qi; tJgJmsi^^ 
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[Nota giornaliera) 
ifìuando un uomo possiede una gran 

volontà di tosta ed una grande ener
gia di cuore, se non mette'd*àécordo 
i ^"0 suoi nemici, la sua vita sa^à 
una continua oscillazione dal calcolo 
al|di3mtere8se: Egli soffrirà^ sarà a-
mito,: non Éte ne accorgerà che a 

.^|V|nti, e qU;ahdo a l ' # S , solsmenie 
noji lo sì vedrà. La riunione di t^e 
pEJssionii l'accordo di tre volontà, jè 
niente meno- che il genio. L'uomo 
ctjfe sa l'arte^di amare e di farsi à-
mvQ k m g e i v i ò i ^ è lui ateaao lin 

zmho d'Opera di,:pa8sipn^ ;• -• < 
,Ora egli sembra, calmo; perche ili 

SUO trlpice essere cumoima collo 
r 8t68so\,s)|ncio ; lo- si troy^j^réddo, lo' 
• si^^dic|ià|a pOGoJ '̂app^àaion^to, pòi otte 
: pure c®|la :_4ia.8Mone.-debba essere a 
' sbalzi, mcciosa' . e ViOloìita: 

:-'--" 

B o m a , 19; óre 840 a^. 
. ' • 

'y,iy,-{- •>-, - -
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I© Marmìc-tTu Muore Oa, 
glia'n Paolo Veronese,, pittore ili-
lustre. 152815S8 - S: Leone 1 1 ; 
mpi^l© Mereoledì -^r.VxtìviteUÌ 
L:, 'celebre ìircfiiielto di' iSapolL 
17004773.- . S. Agnese.-

^ , " ^ ^ ^ . . 1 -

r---' 

u 

M : " Tawai: n 
..^ j , , . * - . ^ .. - • ,-.'\ . T , - > " - - ^ J ' v - - • 

Ieri alla seduta assistevaàò'200' 
,aty ti^btitìe affolltìSfBri^^: 

sedeva vìciriba Depretis. Le. dir 
chiaraEÌoni minìsterìal|. sî  ebbero-
geniali segjii di simpatia^ è ;déî i-
gnano UQ ambiente assai fàypir^" 
vele; 

L^ Riforma rileva; la gravità 
della situazijjjne e soggiunge li Ca
mera avere |»q,sÌ.ràto coni 
CQU|Ì sua s^i'iefà.,, ,^^ 

WDiritiou&p^vova ìe dichiara'» 
zionì sulla ^ohlÀGà estsvà.'J)ic%0ha 
Cnspi varrà̂ J anche in qjj^sta a far 
valere la pròpria energia., , 

La Tribuna s?. ne dichiara sod
disfatta e siggìùnge che- Kàboli--
zione della spspgpsiQàe dei decimi; 
e la t^ssa s'̂ i cereali serviranno 
a TÌ|Qhi^,ar^ la situazióne, taato 
pili che già gii agrari fecero se
gni iìidubbi 3i ostilità. i 
'^La {Gazzetta d'IéalÌaà\Qe^che% 
Ministero fU; accolto còin ihdiire-
renzai 1 ì ' "' ;„,.; 

/ , iiev(liC|iissiom di BiltteHi^irl 
pr^ve^^^anail Gr^^^esl^^uttavia nòa; 
Viinslstejrà, ,.psser|(|p state respìn
te ad, unanimità l^anne il voto di 
Fazzari chej tìg^ dichiarazioni 
scòbel;usiom|issimè. 

/ , Crispr-fìSlìitendosLla legge 
^̂ JBr Mìngbettiì vi-tolse ogni aspet
tò pòliticO; eiĵ rilevò le dio^^ntìcan' 

^zs' seguite; berciò ^i^^noui"voli ot-
-tenuti 

Dà qualche settimana abbiap|^,:,di 
passaxfjio. lo sp:*»cfa!Ì3ta ottico profesi? 
spr^IìieyMier5'8iliL"che Sl"''ftì,r*mHrÂ a1i:-
cor'a siuO a'tiftio Giovedì prossimo 21 

' - . • — • . ' . - . . L I L O 

^ K i ^ 
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jèh-t['jdr\sî iEK regr^c ,̂ 
Egli pàssiedb farotio niccoioandate d^ 
prim'firi p'rnf^ssori'Ui Francia'corìae \t 
migliori per conservare e modifìcare 
la vi%y^^^4ònando all'occhio la^"'ausi 
prinoitiva forzuj^^ltìpto f^U^ J statc^ 
acqurtaio da raoUi signori cbe ne fa' 
óerb acquisto, perciò noi ràccotìan-^ 
d ì a i m a t t L M Ì r o . c h a avessero, i f 

mie» prefica 
no. qiìeijto" 'ftl*-
storatore, ofe 
senza e88e||y|.^ 
na tintura» n -
dona il primi 
tivo natsraf^ 
colore ai G«-
pelli, uà ciag 

.rorza.ja radf!^-
non lorda !a biancheria^^^^^^WfSeiià,. 

Praszo dalla bottiglia eoa istrasio» 
ne Lire 3 . 

• ^ > 

_^^_5fii( 

• - - ' l ' I ' . - ^ i •jj(V*swWii>-i •™nai;»^"'̂ -*= "I -> 

VHtai|ttdebolita di ricorrere m signora 
Ùeytyieryk}ich& corj particotara ipaej., 
stria sa rnoUo bf̂ ns applicare-at^qua^* 
lurtque occhio resàtta lente. 

Egli ripara e supplisce pezzi a qua^: 
tunque articolo d'Oitioa, Geodesia^ 
Chirurgia, Matematica e simili. 

il suo-studio trOv îgi presso VA'bBrgo'̂  
LeiJn BiaQoftiJn Pia^zetM Pedrocchi.^ 

l l ^ f l i ! 

• - ^ * r - . - - ' l ^ - ' » ' 

yapqre jn^ìele: Tasmania inqa 
'gSiè, non «ffijh^è presse le roeciedeHo 
r'Mb^neà;appv0Tiiva-;d#BtJmb«^^^^ 74 pà3|- y' 
*ae^ieH'nggiÌiin8éFO^ùbiio^Ìti(%o^^ 
' alili i80>imaseró"a bordè: Uri piro^ 
; santo dalla coij^jjf^goia, Moreìlt col preh 
Sfatto e Wconsole^ìirgfeaa' si'è^Tecat4 ^ 

..,Ì9u.^p6''«rè il s^v i t to io - tóie^ie a i l 
vapori f Pergevérant » ê ĉ Magicien t. 

Episodi dtìi salvataggio del «'Ta^^ 
smania p della Oompa^eia Peninsu 
lare e Orientale di 6000 tonnellate. • 

%ano ;a bordo i^k^pltleggerì, 10^ 
uonjinii d iequipaggìo, 74 donne e ra
gazzi. . V 

feronò salvati lutti, tardi con una 
imbarcazione. ; 

li;a piova della nave era soMWItsai 
Ij< naufraghi passarono la liotte a 

poppa. : ; 
Furono salvati dal « Persévérant « 

e di un jjacht inglese. 
questo: giunse ad Ajaccio con'i I6 

portone,, Il « Persévéiant 9 condus-.e 
il rjmaneiue, 

5|;oriVpnò il coqoàndatite, due affl < 
ciali e ventidua fuochisti ind a^k 

^•occorsi di^qgnì genere sono spe-.: 
din- ai naufraghi. 

:8 atri 
la pia. rinomata tintura^ in una mia 
• ..̂  bottiglia 

^ Nessun altro chimico p^^umiare è 
arrivato a preparare unsT tmtura i ^ 
etftiitanea che tinga perfettamente 
Garèlli e Barba con tutte quelle 
p d i t à c p m o ^ q u e 8 t ^ , , ^ 4 ^ e < 
arlavarsi 1 Capelli nèfPimaiaè do 
l*a>VSicasione. Ogni pémàf^nà th^ 
gbfSi da sé impiegando meno dì 3 mi* 
nut|. — Noi! aporca ìa pèìUMìA ììti-
geria. — L'applicazìo^© è-I'^iraSara 
qui|ìdici giorni, una b^^^ìlt^iìci «1«* 
SP&Q astuccio ha la durata di. 8®| 
mesu OosU L. 4 . 

ta^ii'^" i* 
^ 

---•/•\-ri= 

P^. 

lìeric: 
- . . " - • -^\ji 

Tintura in^eometico d'^i frat,'RIZZÌ 
.--. . - - - E . T -

Unica tintura in Gosmetlc©^ pref® 
rìta;J,a quante finora se aiécoi^Jsc 
li perone .qhfte vi offriamo è eomD 

(f . 

di midolla di bue la Quale rìodÈarsa il 
bulbo; con quosto si ottierilw!fata« 
neamenti . BIONDO, OàSTà^KO « 
NERO perfetti, —.Un'^^zao Sa. ..eia-

^'astuccio Lire 3. ,59. . ^ • ^ ^ 

.-!H. 

«* 

•f/. - - J . i r i 4 " . U r - J i è K ^ t . - i . 

:̂S-' 
**( 

/ .uDiòesi il Pk^a sfai' l i spbst ì j . 
.ad t r a t t a r e l ' a A l i n o fl t t lÌn:cD]la 
lBgg#' su l l r gu^i |St igie . 
' / • iViiCora domani sarà preseh'-

^tata^la-- relazione ^suUa legge d e b 
eateriaccìo. Rilevasi che D^epretis 

Snsis tet te neU'assegnargU l'aspett^o-
di provvisorietà-

MliffleitOij ! a p t R. Zailìa 

e la si preferirà a qxtalunque altra. 
qitaliià, 

' ItìT Pàdova si vàlftfe nella Drogherìa 
:I*aI-IÌe4||9|ft,:lieaeit©t«tt Viamc-
càterUl f^iazia'Fc'utti. 

^ . i 
i . ^ i ' ' . 
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'riiliS: 

Un po' di tutto 
* • " • . i i i~a%i# 

T̂  

a tmos: • 
_ ^1 r T 
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Giq'j'ni sono, a Ryma, pgrto Augustci 
Bertolini, man'Hcaico,' per' impedirò 
che^ la moglie Luigia Melloni, donna 
di 37 anni, bergamascs, litigasse ooaì 
un'inquilina, la chiose in camera^ 
E ŝì» si bullo dalla Aneatra di uà pri-
.mo'piano, P8(reva che al foaae rotto 
soluinto un piede;41 giorno dopo in* 
vetu ,̂ moriv%i^,all'0spedale. 

EOantolfìio^ -^ A Palermo la guar^ 
dia di flnanzu Guurinoi che s^era vau; 
tato di aver Ttìf ofe m' cért» M̂^̂  
RuHHO, di Oapuà; fu aaàrtlìta dh que
sta e dal ci^gnuto di leìf certo Mta-

,/Agenzia StefaniJ' 
'-• ' / - • 

B é m i s a y , ft%r-— Le ultime no
tizie Héli'Aipftisgh constatano ché4 
Ghili^is sono cod numerosi^ che 
truppa di Candajur mandate contro 
di essi sono obbligato a trincerarsi. 

BiOpalra, 1 8 » — Il Timt^ ha da 
Costaniiiiopoii : La Russia eilahPersìa 
si so|mbiano attMsj^ime comunica
zioni rìgnardo.,,aU'Afgauiatai^, —• Eyub 
Kan non sarebbe estraneo a tali ne-
goziati. 

'..• 

C o r K , fS^; —fHegarty, magistrato 
im^jopolivre, venne ferito, iersòra con 
un colpo dì> fucilo tjrato dietro una 
siepe presso la staziioue di Millslreoet. 
Nessun arresto. • 

:\i 

CmnORGO DI VIENM.. 
- I . - - • " ' 

• f V ? - - " • - . , • • • . 1 . '• 

agli rtréinitani in fianco VArena 
: Vxa Batl<^m N. 3248; 

•• QueaJtsi,.mE.MlAmTINTUBà pos-
Siede l a ^ B i *** tingere J Capelli e !« vi 
barba ìa TOlNO e NtTO, aya ra l e^ ' 
sesua macGQlare la: pellet comw^fanin# 
la m âgecioF" :parte della tinture vea—. ' 
dut» finor^l^'ih^Europa. Bi pie lasciài^B^ 
i..,Ga(peUL morbidi, eome $»^^a dello* 
pef.%2ìona sensa il' mÌQÌ.a^'41d1a^É|tft 

. .0èposito.«e'-'»endìtàìairA'^^Ì|ft'-LON* . 
GEG^A,,,S. àalvator^^ iS^^.'.Vsìieaia. " 

Deposito e vendita in pado.^a pres
sò \ì Parr.ucchig,rèì Aìéonio 'B^doìK 
il Gabinetto di Toiletta ^Tmvsigcom 
Clementina Èéàòn-^ VÌSL S Lorenso^ 
presfo la g)Pt!jttmeria Meratì^, & 
stiamo TemroìtQ. 

i':/^ '--

yr-fi 
- 1 1 ' -

• ^ ^ 1 1 ; 

Speoialìsta.. ppr otUn\^tyre .dvUsatu 
, ..A.ppUca ,WoiiSI a', »éa44èsi«'^3«' 
còndb li nuova inveuzioQ^ sssaism 

. r ^ i.j-:/ . 

tedesco e di. fra»' 
cese 

i^ 

profes
sor Berfĉ pia. Gal* 

Mo, sotto il porUcatto. 

W: -' 

, — Btsmav'ck ri
torna stasera, 

M«Bàs&€«» (Baviera) 1 8 . — Il mi-
nistro di gìusiìsia Faustle è morto di 
apoplesBÌa, 
, iliBftsSttsff'sSaisa, * 8 . —̂  La.fysttì in 

onore della,famiglia Realu che parti 
cipò oqn entusiasmo 1% cittadinanza, 
sono terminate. 

La fÀmî lìt̂  reale è partita pel e»-
s tei lo di Hoo, 

il»a^l>(»y, fiS. - - .S i ha da fonte 
iniiìgtìna: L'Emiro dèÌl*Afganistan spe
disca uiift.bAlteria, due reggimenti di 
fd'nteHa, due di oàvalìerii» contro le 
tribù insorte cha sonâ ^̂ jiidetìise di re* 
sistare Ano alla morto-
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Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto /̂ #5̂ vendita dì ef
fetti pubblici, di Lotterie MAmonalied:̂  Estere,, di Azioni e d'Qb-
bìigazìani di Sooilfà Industriali e CotiimerciaU, di Prestiti Pro
vinciali, Munioìpaìi e Ferroviari eoe. 

ànticlpa^IBni dì rimborsi, premi e coupoas. 
Sovvenzioni :^^,^aperture di credito iu conto corrsnb g ^ j t i t o 

su valori d'ogni specie, V 
Sott^'^rizioni e versameati su valori Italiani ed Esten. 
Verifica di Estragoni in corso ed arretrate di Lotterie 

naìi ed Estere. , *. 
Servìzio di Cassa ed AmmuÙ3truz;!om private relative a 

pubbìicì. •,.^. . 
ll-̂ ^Bànco' effettua per ì clienti ^vaiuttmnmtim^ ^erso 

solo rimborso dalle, eventuali spese, le ventiehe di estrazioni, ^ 
ìnfom^aistoui sulle vat'uuìoiìi di prezzo dei valori dati iti aata, ÌÌ 
cambio dei titoli, rìnaasso dei premi, dei nMorsi e dei eoapoas. 
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p.reas«iitA. MANZONI, e G., Vìa dèlia Saia^ 14 — Rema Via di 

B»J6 Parigi — e in Milano 
li 

Palaxzo 

ConsJg-Jiato con successo aìie "poTBOt^ dlTOi e siftlàtioois, predisposte ad un ìtópoyoyi-
mento dolsangUO- Sì prendo^jìose dLgJto a dodìGi goocio ad ogiu pasto. —l^VMBllQm. 
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il libro rincniatissimodWDoltijtos. Toirtascheclc: IN»gaìBÌ ge i i i i a lB , 
e funzioni, loro malattie e i n e i f l p e r §;woi'Ìrleg con Wòfie figure,-
farsi un griii: danno alla propria salute.— Libro'titiltssimo per uomini o donne, che 
sofìrono^ per ' isiaUi^tie s e g r e t e , per "toispotciSMi,- s«?roi'«ia- e i i i a lo t i l e -
®IÌBligi>Plse« Cura risdicaié anche per corrispotulenza, senza dislurboPAl prezzo dr 
L. 3 — pT ŝso^^^Mt! i lijbrai: 0 direttamente dall'Agenzìa letteraria, NajSli, Corso' 
Vittprfa Epiinuele 677 (Prfedigrott|(.).,e anche presso^TAmministraKiòne del giornalG 
lì Bacchiglione. " 
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O O D O I ô  S i O O O 

C-ì ce ;£> 
. ^ r 

u 
OS 

o 

co 

•O O O 
c^co -^ >2! 

IO 
»o 
«3 

i O 
30 f̂  I o 

O O 

«o 
co 

w O O O O - ^ ^ 'T* 

iO O lO O ' tO 
co «31 . àO l:-̂  O 

« jq^^y?^;oo o o o f i -

V 
t4 

_ . . . . a ) O O O O O 

I " I r^ -^ f* 
rt I j * O O O 

P« K 

o 
co 

*o 

O Q 
•«*.to 

o 
IO 

lO iO lO 
.1-. ^ lys 
c?^o '̂ c i 

o 
<?«• 

4i-j 

p 
co 

6fi 

GÌ 

ta 

e 

G-1 

H — ^ " —'—^"y^^:.r 

I co r--cp Ĝ  «* a : CR lO 
• O ^ o ; 0 -<-* ^H ̂ ^ *p-i c ^ 

i ^ ; ^ ! 
• L H 1 ? Ì I Ji 

4 I 
•iira'^.-p 

o ^ ^ 
I .iO lO ' I O 
1 55 00 t ca 

»% n m ' ^ * < 

C?l f H CNCOCO 

0 ' 

o 

O 
L 

r, 

co 

Ì O O O Ì O O M : > O I | ^ 
I r - *co^ - i :»OL- -QOca 
I O 0 ^ = 0 O O O P ' O 

- I 

«I 

o iO trai*r3.:io t(̂  o »o 
' O O O O O - r * i-t-vH 

t. 
O lO O O IO »0 àO *0 

j ;.copc;n(r^co,<at>v,GÌ, 

uiouiouqo co !>• r*̂  « * 00 & 4 v » < C O O IO O f M 
' ^ " ^ ^ C M C ? ^ C O ^ C 0 ' * § - . ^ 

U ì e ì U t ì i i q o I cooo -̂  lor^ r;S99 ^ ^ c^ <M CM 

» B 4 
I— - 4^ | J . - . w m ^ i ^ i * rii j f p i - i h i j * 

iipogiaiia del Ba^chtyhc-ne, Cofriere-yenetOrM^ìàì^ù^m inpmio, is. iii^•MK 

m 

*0 

wi 

a 

a 
o 

i^M i > W r ^ 00 

t^*C3> C^C^C^^. 

<?^ .<*» . ^ CD ft>» 
CM JLO ^^ 

^m ^^ w-^ •"' "»"• 

T - - r * «!-« (T* (M 

i% 

L. 

ì;̂  
•^ 

M 
e« 

• 

OQ 

- I l 

co I O -^ •t-' 
iO ' IO -r-t CI 

co* l 'W 

•3 o à j à cu 
-•;•; 

. r 

.•^v 

H 1 h 

W-' "-

1 

-

k , 

«•s^ 

^ 

e 
«M 
«w 
u ^ 
sa 
«MI 

T 

o . .c-
'' 'Ex ' ' 

5 
05 
«s 

^ ^ ' • ^ . ; 
<a 

1 ' j . 

•a ' 

, " H 

• ^ 

• "i'^^^Wflt 

- -^ 

: j 

f̂ ^ 

- ' 

Q 

« " -

(3 P 
1 . / .O ^ 

' \ 

i j^araoiiqQ. co 
I * 

fV* 

I S CCOO C^ CO' 
•»*- CMCOCO 

- r 

IS co 00 CO —< 
-̂  - ^ (71 co «^ 

^ . ^ c o r ^ i o o 
CO " ^ tO -:-• iO 
cCcocDob'r-*" 

•"'J&i!.f^^^ti:!^. î  W a - a . a . 
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